
25 settembre 

BEATO GIUSEPPE BENEDETTO 

DUSMET 
vescovo  
 

MEMORIA  
 

 

Il beato Giuseppe Benedetto Dusmet nato a Palermo nel 1818, 

dell’Ordine di San Benedetto e abate a San Martino delle Scale, fu 

vescovo che con sollecitudine promosse il culto divino, l’istruzione 

cristiana del popolo e l’amore per il clero catanese e in tempo di 

pestilenza portò aiuto ai malati e consolazione agli afflitti. Fu testimone 

della misericordia di Dio e della carità evangelica. Morì nel 1894 a 

Catania con grande dolore di tutta la città e l’Isola. 

Il Martirologio lo ricorda il 4 aprile, giorno del suo ingresso nel Regno 

dei cieli. La diocesi di Catania celebra la memoria del beato giorno 25 

settembre a ricordo della sua beatificazione avvenuta nel 1988.  

 

 

ANTIFONA D’INGRESSO 
 
“Farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele, che agirà 

secondo i desideri del mio cuore.” (1 Sam 2, 35) 

 

 

COLLETTA 
 
O Dio, Padre di misericordia, che hai pervaso del tuo fuoco di 

carità il beato Giuseppe Benedetto Dusmet, modello di vita 

monastica, servo dei poveri e consolatore degli afflitti, concedi 

anche a noi di cercare te sopra ogni cosa, e di amarti e servirti in 

ogni nostro fratello con animo lieto e cuore sincero. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

 

SULLE OFFERTE 
 
Santifica, Signore, questi doni che ti offriamo con gioia in onore 

del beato Giuseppe Benedetto Dusmet, e in mezzo alle vicende 

lieti e tristi della vita guida i nostri giorni nella tua pace. Per 

Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

 

 

 



PREFAZIO 
 

V. Il Signore sia con voi.  

Ʀ.  E con il tuo spirito.  
 

V. In alto i nostri cuori.  

Ʀ. Sono rivolti al Signore.  
 

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  

Ʀ. È cosa buona e giusta.  

 

A È veramente cosa buona e giusta,  

nostro dovere e fonte di salvezza,*  

renderti grazie, Dio onnipotente ed eterno*  

ed esaltarti per la vita santa del vescovo Giuseppe Benedetto*  

che fu discepolo glorioso di Cristo tuo Figlio.**  

 

B Abbandonati gli onori della terra,  

nell’umiltà della professione monastica*  

si pose al servizio dell’unico Re dell’universo*  

e con generosità esemplare  

dimostrò la carità verso i poveri.**  

 

A E quando la tua benevolenza  

lo volle pastore del tuo gregge, *  

subito la passione per la vera fede  

e l’amore per la tua Chiesa*  

lo resero fulgido esempio per tutti  

e chiaro modello di ogni giustizia.**  

 

B Nella memoria di questo tuo servo beato, *  

ci uniamo al coro degli angeli*  

e a te Padre santo e buono, * 

 eleviamo l’inno di lode:**  

 

Santo, Santo, Santo. 

 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 
“Dice il Signore: «In verità vi dico: ciò che avete fatto a uno dei 

miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me»”. (Mt 25, 40) 

 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Signore, che hai nutrito la tua Chiesa con l’Eucaristia, 

sacramento dell’unità, concedi a noi tuoi fedeli di vivere in 

perfetto accordo con te, perché obbedendo alla tua volontà 

sull’esempio del beato Giuseppe Benedetto Dusmet, gustiamo la 

gioia di essere veramente tuoi. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

 
A cura della Postulazione per la Causa di canonizzazione e dell’Ufficio liturgico diocesano di Catania. 
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PRIMA LETTURA  
Il Signore mi ha consacrato e mi ha mandato a portare il lieto annunzio 
ai poveri. 

 

Dal libro del profeta Isaia  
Is 61, 1-3 

 

Lo spirito del Signore Dio è su di me, perché il Signore mi ha 

consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto 

annunzio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a 

proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei 

prigionieri, a promulgare l’anno di grazia del Signore, il 

giorno di vendetta del nostro Dio, per consolare tutti gli 

afflitti, per dare agli afflitti di Sion una corona invece della 

cenere, olio di letizia invece dell’abito da lutto, veste di lode 

invece di un spirito mesto.  

Essi si chiameranno querce di giustizia, piantagione del 

Signore per manifestare la sua gloria. 

 

Parola di Dio. 

 

 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 111 (112)  

 

Ʀ. Terra tutta da’ lode a Dio, canta il tuo Signor! 

 

Beato l’uomo che teme il Signore  

e nei suoi precetti trova grande gioia. 

Potente sulla terra sarà la sua stirpe,  

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. Ʀ.  

 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 

misericordioso, pietoso e giusto.  

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,  

amministra i suoi beni con giustizia. Ʀ. 

 

Egli non vacillerà in eterno: 

eterno sarà il ricordo del giusto.  

Cattive notizie non avrà da temere, 

 saldo è il suo cuore, confida nel Signore. Ʀ. 



Egli dona largamente ai poveri,  

la sua giustizia rimane per sempre,  

la sua fronte s’innalza nella gloria. Ʀ.  

 

 

CANTO AL VANGELO  
Mt 25, 40 
 

Ʀ. Alleluia, alleluia.  
 

Tutto quello che avete fatto ai miei fratelli più piccoli, l’avete 

fatto a me.  
 

Ʀ. Alleluia.  

 

 

VANGELO  
Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare. 

 

  Dal vangelo secondo Matteo  
25, 31-40 

 

Il quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando il Figlio 

dell’uomo verrà nella sua gloria e tutti gli angeli con lui, 

siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno 

radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come 

il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla 

sua destra e le capre alla sinistra.  

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, 

benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno 

preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 

avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 

avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e 

mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 

siete venuti a trovarmi.  

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti 

abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 

assetato e ti abbiamo dato da bere?  

Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o 

nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 

malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?  

E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che 

avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 

l’avete fatto a me”. 

 

Parola del Signore. 

 

 

 



PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Dio ha suscitato una schiera innumerevole di pastori, segni 

viventi del Cristo, guida e maestri dell’umanità. Chiediamo a 

lui di moltiplicare i suoi interventi misericordiosi per la 

crescita della Chiesa e la salvezza del mondo.  
 

Ʀ. Ascoltaci, Signore.  

 

Per la Chiesa diffusa nel mondo, perché l’atteggiamento 

costante di povertà e di servizio, 

testimoni a tutti che Gesù è il Signore, preghiamo. Ʀ.  

 

Per il papa N., per il nostro vescovo N., per tutti i pastori, 

perché al servizio del popolo di Dio 

siano instancabili messaggeri della verità 

e testimoni della pace, preghiamo. Ʀ.  

 

Perché il Signore per l’intercessione del beato Giuseppe 

Benedetto Dusmet, conceda alla santa Chiesa pastori 

secondo il suo cuore, docili alla voce dello Spirito, fedeli 

dispensatori della Parola e dei Sacramenti, preghiamo. Ʀ.  

 

Per coloro che soffrono nel corpo e nello spirito, 

perché avvertano nel nostro aiuto fraterno  

la presenza del Signore che ha fatto sue tutte le nostre gioie 

e infermità, preghiamo. Ʀ.  

 

Per noi tutti, membri del popolo di Dio, 

perché fedeli agli impegni del Battesimo, 

esprimiamo nel rifiuto del male e nelle opere di carità 

l’imitazione di Cristo uomo nuovo, preghiamo. Ʀ.  

 

 

 

Padre santo, guarda la tua Chiesa alle cui mani hai affidato 

il Vangelo del tuo Figlio, fa che non le manchi mai il frutto e 

il segno della santità e della carità, perché possa annunziare 

con la forza dello Spirito la Parola che illumina e che salva. 

Per Cristo nostro Signore.  

Ʀ. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
A cura della Postulazione per la Causa di canonizzazione e dell’Ufficio liturgico diocesano di Catania. 


